
PAG. 1 2 l'Unità SPORT Mercoledì 8 settembre 1982 

Maurilio Damilano fermato dai giudici 
Ma Pavoni ci consola con Pargento 

ed entra nell'Olimpo dello sprint 
Damilano era vicino all'arrivo, ma è stato squalificato per marcia irregolare - Splendida gara del ve­
locista romano sui 100 metri piani - Qualificati per le finali Sara Simeoni, Zuliani e Scartezzini 

Dal nostro inviato 
ATENE — Uno giornata piena 
di thrilling. Prima la sconfitta-
beffa di Maurizio Damilano, 
poi una meravigliosa medaglia 
d'argento di Pierfrancesco Pa­
voni sui 100 metri. Il ragazzino 
romano a'è lanciato un po' piat­
to ed è Bubito parso in netto 
ritardo eu Frank Emmelmnnn, 
eu Cameron Sharp o su Marian 
Woronin. Con una progressione 
eccezionale ha risucchiato lo 
scozzese e il polacco per chiu­
dere a qualche millimetro 
Ì 10,25 contro 10,21) dal tedesco 
lell'Eat. 

Pierfrancesco Pavoni, 19 an­
ni, romano, è figlio di un facol­
toso operatore economico e 
consulente dell'Agusta (elicot­
teri). *Si pensa che io sia un 
figlio di papà — dice l'atleta — 
che ha avuto facilmente tutto 
dalla vita. Sono invece un ra­
gazzo normale che nell'atletica 
ti impegna seriamente soprat­
tutto da due anni a questa par­
te: Questo giovanotto (alto 
1,82 e 70 kg di peso) scopre al 
liceo di essere un velocista, uno 
specialista dei 100 metri. Co­
mincia l'attività ufficiale nel 
1979 a 16 anni. Da quel giorno 
una corsa dietro l'altra^ una vit­
toria dietro l'altra, lerzo nei 
100 metri ai campionati euro-

Ki juniores dell'81, quest'anno 
vinto il titolo italiano sem­

pre in questa specialità, ora 1' 
argento ad Atene. 

Squalificato, invece, Mauri­
lio damilano, un «azzurro, can­
didato all'oro. Guidava la gara 
con 10" sullo spagnclo José 
Marin quando mancavano due 
chilometri al traguardo. E a 
quel punto sul campione olim-

Eico dei 20 chilometri Maurizio 
lamilano sì è abbattuta — 

puntuale, gelida e spietata — la 
mannaia della squalifica. Senza 
meni termini la si può definire 
la •vendetta di Mosca-1980». 
Allora furono squalificati ' il 
messicano Daniel Bautista e il 
sovietico Anatoli Solomin, che 
guidavano la gara, stavolta la 
mala auerte è toccata al ragaz­
zo di Scarnafigi. Maurizio l'ha 
presa con rabbia contenuta e 
con molta dignità. E se ne è an­
dato, senza voler vedere nessu­
no, nemmeno il fratello Sandro 
che lo allena, per piangere in 
santa pace, solo, con la pena di 
•ver lavorato e sofferto per sen­
tirsi cacciar via quando il sapo­
re del trionfo era lì, girato l'an­
golo. La storia: Maurizio al 
quinto chilometro era in testa. 
All'ottavo ha lanciato l'attacco 
staccando Marin di circa 25 
metri. A due chilometri dal tra­
guardo, nello spazio di 400 me­
tri, prima l'hanno ammonito e 
poi l'hanno squalificato. La 
vendetta era consumata, totale, 
crudele, ingiusta (ammesso che 
esistano vendette giuste). Que­
ste parole non sono dettate dal­
la collera perché chi le scrive 
conosce a tondo la marcia. E la 
conosce al punto d'aver fatto 1' 
ipotesi che Maurizio si fosse i-
acritto anche ai 50 chilometri 
perché temeva una squalifica-
vendetta sulla distanza più bre­
ve. 

Sentiamo il maresciallo delle 
Fiamme Gialle, Corsaro, antico 
marciatore e allenatore degli 
azzurri: «La tecnica di marcia 
di Maurizio era ineccepibile. 
Non le si poteva nemmeno ap­
plicare l'ipocrita regola del pe­
lo nell'uovo. Io non so se a Mo­
sca a Maurizio hanno regalato 
qualcosa. So soltanto che qui 
gli hanno rubato qualcosa. Lui 
e colmo di dignità e ha accetta­
to la punizione senza fiatare. 
ma il datore glielo si legge negli 
occhi: 

E comunque è bello e giusto 
applaudire José Marin. atleta 
seno e sereno, ex primatista del 
mondo dei 30 chilometri e pri-

delle due ore. José è 

Parte oggi 
il Giro 

della Lunigiana 

LA SPEZIA — Queste sera el­
le) ore 19. • Leciti, parte il pro­
logo a cronometro doN'ottavo 
Giro defatico deRo Lunioiono, 
la pio importante corsa • tap­
po por {umore* tntemezionele. 
Al etunigiene '82» quest'anno 
porteoipeno le più forti forma­
zioni ciclistiche juniores del 
mondo, da quelle sovietica, el­
la squadre delle Cecoslovac­
chie. di Svezie, Danimarca, 
Norvegie. Frencie, Stati Uniti. 
Polonie, Olande e Belgio. Pre-
eonte por le prime volta anche 
le nazionale italiano. 

Oltre eoe squadre narioneN. 
si eLunigiene» partecipano 

ite anche for-
reqionali e le squadra 

dote organizzatrice, il 
i sportivo Ezio Sjstem di 
•. il prologo • cronome­

tro et correr è sui tre chilome­
tri o • 0 0 metri del treno Leri-
ct fon Teronzo-Lorici. Domani 
•oo oro 13. le primo teppe con 
portense o ritorno a Cepere-
no. Venerdì le seconde teppe. 

ine. con 
ore 12. Sabato 

, Messa Costs4-
iMogio, con partenza at­

to oro t . La corso ai conclude­
rò demani co con uno crono-
ojwtro di 13 chilometri; por-
toma daH'onfrteetro romeno 
«Lord. 

no 
M 

molto apprezzato anche da noi 
per aver vinto tre anni fa la 
classica 30 chilometri di Sesto 
San Giovanni. Quella di Marin 
è la seconda medaglia d'oro 
conquistata dalla Spagna nella 
storia dei Campionati europei 
di atletica. Alle spalle dello 
spagnolo, argento e bronzo, i 
cecoslovacchi Jozef Bribihnec e 
l'avol Blazek. Al quinto e sesto 

osto Sandro Pezzatini e Carlo 
(ittioli. 
Si comincia il mattino con 

diecimila spettatori — che di­
venteranno 60 mila il pomeri?-
f;io — ed è subito sfida, già nel-
e qualificazioni del salto in al­

to, tra Sara Simeoni e Ulrike 
Meyfarth. Entrambe superano 
la quota richiesta, 1,88, senza 
errori. L'ultimo balzo di Sara è 
parso una arrampicata nel cie­
lo: volo secco con caduta quasi 
ad angolo retto, altrettanto sec­
ca. Due scatti: in alto e in basso. 
Però la campionessa olimpica 
zoppicava un poco, per l'ormai 
antico dolorino che non le rie­
sce mai di debellare del tutto. 

Un pomeriggio, dolce e tiepi­
do, ha consentito belle corse-ri-
Bcatto a Mauro Zuliani e Ma­
riano Scartezzini nelle prove e-
liminatorie: il primo, dopo una 
prova limpida — anche nel fi­
nale, il suo punto debole guest' 
anno — ha fatto il secondo po­
sto sui 400 metri dietro allo ju­
goslavo Zeljko Knapic e s'è 
qualificato per le semifinali. 
Qualificati anche Roberto Ri-
baud e Roberto Tozzi. Mariano 
Scartezzini ha controllato la 
prima batteria dei 3000 siepi 
con un tranquillo secondo po­
sto alle spalle del tedesco fede­
rale Patriz Ilg. Malissimo inve­
ce il giovane pescarese Luciano 
Carcnesio, ultimo nella secon­
da batteria. Nulla da fare per 
Erika Rossi nelle semifinali dei 
400 metri. E giunta quinta e 
perciò eliminata. Gli resta la 
consolazione di aver stabilito 
con il tempo di 62"01 il nuovo 
record italiano che appartene­
va alla Bottiglieri con 52"24. 

Remo Musumeci • PIER FRANCESCO PAVONI: un argento insperato per l'Italia 

10.000 da favola 

Cova, il 
ragioniere 

volante 

/~,X •V > v >s 
Dal nostro inviato 

ATENE — Ha il diploma dì 
ragioniere e campa la vita la­
vorando in una agenzia di 
pubblicità a Milano. È nato a 
Invengo, Como, il !• dicem­
bre 1958, è alto 1,72 e pesa 53 
chili. 

Che Albertino Cova potes­
se vincere ad Atene non ci 
credeva nessuno, eccettuati 
lui e il suo allenatore. Ma for­
se non ci credevano nemme­
no loro, perché il tedesco del­

l'Est Werner Schildhauer 
sembrava fuori della portata 
di tutti. Dovete sapere che ' 
questo Schildhauer è un ter­
ribile «finisseur» capace di fa­
re sprint lunghi due giri. Ma 
il ragioniere di Inverigo aveva 
pianificato la sua stagione u-
tilizzando le dure lezioni sof­
ferte e subite l'anno scorso. 

I puristi hanno obiettato 
che la corsa vinta dall'azzurro 
ha espresso buoni valori ago­
nistici con scarsi significati 
tecnici. Albertino ha ossen-a-
to gli incauti osservatori di 
queste strane osservazioni a 
occhi duri, lui che non è duro 
con nessuno (eccettuato se 
stesso, al quale chiede moltis­
simo). E ha ribattuto che non 
era vero, che era impossibile 
non osservare significati tec­
nici in una corsa che lui aveva 
corso su perfetti schemi tec­
nici. E ha aggiunto: «In un 
campionato europeo conta 
vincere». Ha perfettamente 
ragione. Alcuni osservatori — 
puristi, e cioè legati all'osser­
vazione complessiva delle 
classifiche stagionali — non 
avevano indicato Albertino 
Cova nemmeno tra le riserve 
degli «outsiders». Eppure 
questi osservatori non pote­
vano non sapere che l'azzurro 
era stato secondo degli euro­
pei nel campionato mondiale 
di corsa campestre a Roma e 
che aveva intascato la meda­
glia d'argento ai campionati 
«indoor» nei 30OO a Milano. 11 
capolavoro di Albertino su//' 
ultimo rettifilo dello stadio 
Olimpico di Atene sarà ricor­
dato: Schildhauer. Contro 
chiunque altro avrebbe vinto. 
Ma il ragioniere aveva impa­
rato a soffrire e a vincere. 

Artefice del mondiale di Saronni 

Martini: 
costruire 

la squadra 
vincente 

Per continuare il discorso 
sui mondiali di ciclismo, un 
discorso che per la sua tema­
tica non può e non deve fer­
marsi al trionfo di Saronni e 
dell'intera squadra azzurra, 
bisognerebbe elencare tutti i 
meriti di Alfredo Martini che 
non sono da inquadrare nella 
semplice stretta di mano fra 
il vincitore di Goodwood e 
Francesco Moser, nella per­
fetta intesa dei nostri corri­
dori in una giornata meravi­
gliosa per i colori italiani. I 
meriti di Martini, di questo 
toscano che parla chiaro, di 
questo ex-corridore che si 
parta dietro tanti ricordi e 
tanta esperienza, che non si è 
fermato al suo ciclismo, il ci­
clismo dei Coppi e dei Barta-
li, i meriti — dicevo — sono 
molti. E non a caso quando 
Alfredo parla coi campioni di 
oggi, quando li invita al di­
battito, alle riflessioni, al do­
vere, tutti lo ascoltano, tutti 
contribuiscono, tutti si sento­
no responsabilizzati. 

Molti meriti che derivano 
da un metodo, da principi sa­
ni, educativi, convincenti. Ho 
scritto più volte che Martini è 
un maestro di vita, ed è la ve­
rità, è quanto mi ha confidato 
più di un corridore. Il lavoro 
di un commissario tecnico dei 
professionisti potrebbe esau­
rirsi nell'arco di un mese, 
massimo due, e in alcune na­
zionali non dura più di un 
paio di settimane e invece Al­
fredo lo si vede a bordo della 

sua vettura da febbraio a ot­
tobre. Perché? Perché egli 
vuole conoscere la situazione 
per filo e per segno, perché il 
suo giro d'orizzonte non si li­
mita ad un elenco di quindi­
ci-venti ciclisti, perché gli 
piace conversare con l'intero 
plotone, conversare, capire, 
avere un colloquio con tutti t 
ragazzi che militano nei vari 
gruppi sportivi. 

Martini è discreto. Martini 
non entra in dettagli che po­
trebbero offendere gli altri 
tecnici. Martini ha una paro­
la buona, un consiglio, un in­
citamento per chi vince e per 
chi perde. Martini è una ban­
diera del ciclismo italiano e 
proprio ieri ha ricevuto una 

telefonata da Emanuele 
Bombini, in partenza per il 
Giro di Catalogna. 'Alfredo, 
te faccio i miei complimenti e 
la ringrazio per avermi con­
vocato a Goodwood. Sia pure 
in qualità di riserva mi sento 
onorato della sua fiducia e fa­
rò del mio meglio per ottenere 
la qualifica di titolare nel 
mondiale del prossimo anno. 
Col trionfo di Saronni avremo 
anche il diritto di presentarci 
con un uomo in più, con tre­
dici elementi. Ancora gra­
zie...». 

Martini è un ottimo diri­
gente e un ottimo tattico. L' 
ultima mossa è stata quella di 
affidare a Francesco Moser il 
ruolo del coordinatore, del di-

Il medagliere mondiale 
NAZIONE 

RDT 
Olanda 
USA 
URSS 
RFT 
Italia 
Svizzera 
Canada 
Francia 
Giappone 
Cecoslovacchia 
Gran Bretagna 
Australia 
Danimarca 
Belgio 
Austria 
Irlanda 
Liechtenstein 

ORO 

3 
3 
2 
2 

1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

ARGENTO 

2 
1 
3 
2 
4 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
2 
2 
1 

— 
— 
— 

BRONZO 

3 
1 

— 
— 
2 
2 
1 

— 
2 
1 

— 
— 
— 
— 
1 
1 
1 
1 

TOTALE 

8 
5 
6 
4 
7 
4 
3 
2 
3 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

rettore sportivo m bicicletta, 
di dare a Saronni una grande 
spalla e una grande sicurez­
za. E cosi l'intero ambiente 
azzurro sprizzava di forza, di 
unità e di salute, così abbia­
mo visto dei gregari correre 
da campioni. Due nomi su 
tutti: Alfredo Chincttt e Pal­
miro Masciarelli. Gli olandesi 
volevano imporsi, volevano 
sganciarsi, volevano in un 
modo o nell'altro anticipare 
Saronni e se non ce lhanno 
fatta è perché si sono scon­
trati con degli oppositori te­
naci, irriducibili All'inizio 
con Bruno Leali che control­
lava le mosse del gruppo 
mentre era in fuga il francese 
Vallet, poi con dimetti e Ma­
sciarelli. 

Chinetti, trantadue anni. 
un varesino alla corte di Gio­
vanni Battaglin, nove stagio­
ni di professionismo, il desi­
derio di una casa propria che 
non è ancora riuscito a co­
struire, una carriera di sacri­
fici che voleva chiudere dopo 
il Giro di Lombardia, un cor­
ridore intelligente e robusto, 
taciturno, modesto, uno dei 
quei soldati semplici che i ca­
pitani non dovrebbero mai fi­
nire di ringraziare. Idem Pal­
miro Masciarelli da Pescara, 
ventinove primavere, alto, a-
sdutto, un carattere di ferro, 
due spalle che sopportano 
anche i rimbrotti di Maser, 
rimbrotti fraterni perché Pal­
miro è un gioiello per France­
sco, un abruzzese che ha il co­
raggio dei poveri, un atleta 
che quando m'incontra chie­
de t particolari del Gran Pre­
mio della Liberazione (che ha 
vinto nel 1975) e del Giro del­
le Regioni, delle nostre corse 
che gli sono care e delle quali 
apprezza i significati tecnici 
e umani. 

Ecco, dai corridori si può 
ottenere il meglio quando 
vengono seguiti con attenzio­
ne, con calore, con affetto, 
quando a dirigerli c'è un uo­
mo come Alfredo Martini. E 
peccato che sia la nazionale 
di un solo giorno, che non si 
possa schierare gli azzurri in 
altre gare. E anche questo è 
un problema di un ciclismo 
da governare meglio, da rive­
dere, da rinnovare. 

Gino Sala 

• « w 

Il e t . oggi sarà a Bucarest per controllare Romania e Svezia, avversarie degli azzurri in Coppa Europa 

Beano!: «Dal campionato v novità» 
Prevede un torneo più esaltante perché tutte le squadre si sono rafforzate - Domenica forse assisterà a Sampdoria-Juventus 

r. m. 
Nelle foto: COVA 

L 

Stasera Fiorentina-Barcellona 

Calcio di lusso con 
la «stella» Maradona 

La Roma sarà invece di scena a Lugano 

FIRENZE • Eliminata dalla Coppa Italia, la Fiorentina, prima di 
affrontare il primo impegno di campionato (incontro interno con il 
Catanzaro), e poi la prima delle due partite del primo turno di 
Coppa Uefa con l'Universitatea di Cracovia, in Romania, giocherà 
oggi in notturna una interessante quanto impegnativa •amichevo­
le* con gli spagnoli del Barcellona, allenati dal tedesco Udo Lattei. 
I viola di De Sisti cercheranno di riscattare le deludenti prove di 
Coppa Italia, nonché quella «amichevole» con i rumeni del Baia 
Mare. De Sisti manderà in campo la migliore formazione, forse con 
Massaro mediano. 
FIORENTINA: Galli; Rossi, Contratto; Miani (Massaro), Fin, 
Passerella; Bertoni, Pecti, Granasi, Antognoni, Massaro (Manzo). 
BARCELLONA: Artola; Gerardo, Manolo; Migueli, Alesanco, A-
lonso; Marco*, Schuster, Quùù, Maradona, Victor. 

Dal canto suo la Roma giocherà oggi in Svizzera, per l'esattezza 
a Lugano, r*amichevofe> voluta da Liedhobn. Mancherà Paulo 
Roberto Fakao a causa del taglio ad una caviglia che Io mette in 
forse anche per la prima di campionato a Cagliari. Probabile che 
nel ruolo di «libero» venga schierato Di Bartolomei, mentre il ruolo 
di Fakao verrà ricoperto da ValigL 

ROMA — Dopo i festeggia­
menti «pochi, altrimenti mi 
sarebbe venuto l'esaurimento 
nervoso», i riconoscimenti 
«tanti, una vera esagerazione» 
per Enzo Bearzot, commis­
sario tecnico della nazionale 
italiana campione del mon­
do, è di nuovo tempo di lavo­
ro. Alle porte per la sua 
splendida nazionale ci sono 
appuntamenti che contano, 
a cominciare dalla Coppa 
Europa, ma soprattutto c'è 
quel titolo mondiale che ob­
bliga ad immediate confer­
me. 

Ieri c'è stata l'ultima festa 
«ma sarà poi così?» dice con 
aria un po' annoiata. Nel sa­
lone d'onore del Coni è stato 
presentato il francobollo 
commemorativo del «mun-
dlal». Lui, con il capitano 
Zoff e con Bruno Conti, era 
ospite d'onore, il grande fe­
steggiato. Oggi volerà alla 
volta di Bucarest, dove do­
mani si affronteranno Ro­
mania e Svezia, prossime av­
versarie degli azzurri in Cop­
pa Europa. 

•Devo studiare bene queste 
due nazionali, che non vanno 
tanto per la maggiore, ma 
hanno sempre avuto l'abilità 
di procurare qualche rogna». 

Il 6 ottobre sarà a Praga 
per Cecoslovacchia-Svezia. 
«Devo guardarmi bene que­
sti cecoslovacchi. Dicono che 

in Coppa Europa si presente­
ranno con una squadra to­
talmente nuova, rispetto a 
quella del "mundial", più 
giovane più motivata». 

Per la sua nazionale il pri­
mo appuntamento della sta­
gione e fissato per il 27 otto­
bre contro la Svizzera. «Dove 
si giocherà ancora non è stato 
deciso. Forse a Roma, se ci sa­
ranno dei festeggiamenti. 
Quel giorno farò giocare tutti 
e ventidue i «magnifici» cam­
pioni del mondo. 

Domenica, intanto, scatte­
rà il campionato di calcio e il 
e t tornerà a fare 11 nomade 
per gli Stadi. Finora ho pensa­
to soltanto a riposarmi. Non 
ho visto anche una partita di 

Coppa Italia. Serve ogni tanto 
un po' di disintossicazione». 

Bearzot non Io conferma, 
ma sussura tra una tirata e 
l'altra di pipa, quella che non 
piace al presidente Pettini, 
che probabilmente domeni­
ca sarà sugli spalti di Maras­
si. Di scena contro la Sam-
pdoria ci sarà la Juve cam­
pione d'Italia e mezza cam­
pione del mondo. 

£ un incontro da seguire 
con attenzione. Se non ci sarò 
io, non mancheranno senz'al­
tro i miei osservatori di fidu­
cia». 

Parliamo del prossimo 
campionato? 

«Sarà senz'altro più bello di 
quello passato e non soltanto 

Il francobollo del «mundial» 
ROMA — Le grandi manifestazioni sportive, i grandi risultati, 
sempre sportivi, hanno trovato nel mondo della filatelia una 
valida collaborazione. Cosi dopo i mondiali juniores di cannot» 
faggio di Piediruco, i mondiali di scherma di Roma, non poteva 
mancare un francobollo che celebrasse il trionfo della nazionale 
italiana ai campionati mondiali di Spagna. Così ieri nel salone 
d'onore dei palazzo del Coni è avvenuta la presentazione ufficia­
le delta nuova emissione, alla presenza del ministro delle Poste 
Gaspari, del presidente del Coni Carrara, del presidente della 
Federatìcio Serenilo, del capitano della nazionale azzurra Zoff, 
di Bruno Conti e di Enzo Bearzot. U bozzetto del francobollo, che 
rappresenta le mani di Zoff protese con la Coppa Fifa fra le 
mani, è stato disegnato da Renato Guttuso, e verrà messo in 
vendita da domenica, negli stadi italiani al prezzo di mille lire. 

perché c'è più entusiasmo, più 
esaltazione per il titolo mon­
diale conquistato in Spagna. 
Le squadre hanno fatto a gara 
per rinforzarsi. Sulla carta 
sembrano tutte da primato». 

Le sue preferite quali so­
no? 

«Sempre te stesse. Juventus, 
Roma, Inter, Fiorentina, Na­
poli. Insomma le stesse dell' 
anno scorso. Nel quadro di un 
miglioramento generale, sono 
sempre loro le migliori. Co­
munque non mancheranno le 
sorprese. Vedo bene Genoa e 
Udinese. Poi c'è l'Ascoli, che 
mi sembra possedere le carte 
in regola per ripetere te belle 
imprese del campionato scor­
so». 

Si parla di un campionato 
ispirato dal gioco della sua 
nazionale. 

'A questo credo poco. La na-
non ha mai ispirato 

nessun gioco. Anzi è proprio il 
contrarto. È la nazionale che 
ha sempre trovato ispirazione 
dalle squadre più rappresen­
tative. Sarebbe sciocco se gli 
allenatori si comportassero in 
questo modo. Per farlo tutti 
dovrebbero avere in squadra 
un Tardetti, un Rossi, un Anto­
gnoni e via dicendo. Anzi se 
prorio volete saperlo sono io 
che mi aspetto dille novità. In 
futuro posso averne bisogno». 

Ptoto Caprio 

«Aqw 
zumale 

In relazione alla nostra discussione con il «drake» di Maranello 

Un lettore «superìenrarista» ci scrive: 
«Perché trattate così male il Cavallino?» 

• La FERRARI por tanti tifosi rosta un 

Caro Direttore, 
premetto che sono un ap­

passionato di corse automo­
bilistiche di Formula Uno e 
stravedo per la Ferrari. Mi 
place questo sport forse per­
ché soprattutto nelle com­
petizioni automobilistiche 11 
coraggio, la classe e la resi­
stenza fisica si incontrano 
con la ricerca scientifica e la 
Innovazione tecnologica in 
una singolare simbiosi tra 
uomo e macchina; seguo 
con grande Interesse e sim­
patia la Società di Maranel­
lo, perché — come è stato 
autorevolmente affermato 
sul nostro giornale — anche 
le vittorie della Ferrari sono 

testimonianza in tutto il 
mondo dell'intelligenza e 
del valore del lavoro italia­
no. 

Detto questo, permettimi 
di esprimere il mio netto 
dissenso — che credo condi­
viso da gran parte del nostri 
lettori sportivi — per il com­
mento che mercoledì il no­
stro Sergio Cuti ha fatto alla 
garbata lettera di Enzo Fer­
rari in risposta alle critiche 
de l'Unità in merito al com­
portamento tenuto dai diri­
genti modenesi in occasione 
della rinuncia del pilota 
Tambay alla vigilia del 
Gran Premio di Dtglone. 

Nella polemica diretta 

con ring. Ferrari si dice di 
voler far parlare solamente I 
fatti mentre a mio avviso 
del tutto arbitrariamente 
viene data una interpreta­
zione personale su quanto è 
avvenuto nelle ultime gare 
di Formula Uno. Vediamo 11 
caso della corsa di Imola. 
Cuti afferma che al box non 
c'era lo stile Ferrari perché 
«si è permesso» che Ville-
neuve e Pironi si superasse­
ro come se fossero avversa­
ri. 

Ebbene, milioni di tele­
spettatori (e anche i cento­
mila di Imola, me compre­
so) hanno assistito a una 
delle più belle gare degli ul­
timi anni perché la corsa è 
vissuta sino all'ultimo sul 
duello fra 1 due ferraristi e 
non si è basata su un facile 
ma monotono monologo. 
Anche questo è un fatto. E-
udentemente Cuti ritiene 
che nelle gare sportive deve 
contare soltanto il risultata 

Chi autorizza poi il nostro 
giornale (credo unico in Ita­
lia) ad addossare alla Ferra­
ri la responsabilità morale 
della morte di Villeneuve 
perché nelle prove di Zolder 
si è «permesso» allo sfortu­
nato pilota di «soddisfare 11 
proprio orgoglio ferito» e 
cioè di cercare di superare 
Pironi? 

Quell'incidente per Cuti è 
frutto dell'anarchia che re­
gnerebbe nel team Ferrari e 
questa mi sembra un'altra 
faziosa e arbitraria inter­
pretazione della realtà. 

Ho premesso di stravede­
re per la Ferrari. 

Perché anche Sergio Cuti 
sia pure a posteriori non ri­
conosce di essersi sbilancia­
to un po' troppo? 

LUCIANO SECCHI 

Pubblichiamo volentieri Io 
scritto del nostro lettore che 

ricalca osservazioni venuteci 
durante un dibattito su Ville­
neuve tenuto a Tirrenia nel 
corso della Festa dell'Unità. 
Si è trattato di un incontro 
interessante e U confronto i 
stato serrato, sereno, vero. 
Come in tutte le discussioni, 
ci sono state critiche e con­
sensi. Noi restiamo dell'opi­
nione che la Ferrari meriti 
stima e simpatia sincere, ma 
che in quest'ultimo anno, so­
prattutto nei momenti più. 
importanti e drammatici per 
il team di Mannello, siano 
venute alla luce ritardi e pec­
che nella conduzione sportiva 
della squadra. Una situazione 
che è stata rilevata anche da 
altri organi di stampa. 

È vero, può darsi che nella 
foga della polemica qualche 
aggettivo di troppo sia scap­
pato oppure abbiamo dato V 
impressione di calcare i toni 
della controversia. Ci sembra, 
comunque, di aver rilevato e 
poeto all'attenzione dei lettori 

quali siano, a nostro avviso, i 
veri fatti del contendere. Ne 
discuteremo oggi con lo stes­
so Enzo Ferrari a Modena du­
rante la sua conferenza-
stampa. 

Quel che respingiamo con 
forza e con sdegno (e portia­
mo a testimonianza tutti gli 
articoli scritti dalla morte di 
Villeneuve ad oggi) è l'affer­
mazione del nostro lettore che 
ci accusa di aver addossato 
noi alla Ferrari la responsabi­
lità morale del drammatico 
incidente al campione cana­
dese. 

Ci sembra normale che nel­
l'interpretazione dei fatti 
sportivi qualcuno non sia d' 
accordo con noi. Come rite­
niamo che il lettore, visceral­
mente ferrarista per tua stes­
sa ammissione, non sia il ptu 
adatto a spiegare serenamen­
te le ultime vicende della Fer­
rari. 

A V' J*A^ 


